
﻿
l'Illustration

1936



Primo logo JiF

﻿Le monde illustré
22 aprile 1916

stand Waterman della
Fagard et Leuba

alla fiera di Lione

Le Courrier - 7 gennaio 1915
annuncio costituzione "Fagard
et Leuba" 

In "Le monde illustré" del 22 aprile 1916, viene invece
presentato lo stand Fagard-Leuba per Waterman allestito
alla fiera di Lione.
Questa fiera era stata organizzata per "rubare" il primato
mondiale alla fiera di Leipzig, e sottrarre acquirenti al
commercio tedesco; è la prima guerra mondiale, e i
tedeschi sono il nemico. 
In realtà il sentimento anti-germanico era già vivo da
qualche anno, e molto probabilmente Fagard e Leuba ne
avevano beneficiato, sottraendo o contendendo alla
austriaca L&C Hardtmuth la rappresentanza Waterman.
(Non si parla ancora di rappresentanza esclusiva.) 

Come penso sia noto, "JiF" è l'acronimo
di Jules Isidore​​ Fagard, il fondatore
dell'azienda. 
Ma: è veramente così?

1915-19211915-1921
L'inizioL'inizio
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Creiamo un po' di suspence e partiamo dagli inizi di
questa ricerca. 
Su "Le Courrier" del 7 gennaio 1915 viene annunciata la
costituzione della società "Fagard et Leuba", in rue Saint
Augustin 22 a Parigi, rappresentante della Waterman e
della Walker & C., una ditta di Londra che produceva
registri a fogli mobili. 
Il socio di Jules Fagard era Paul Leuba. 
Abbiamo quindi una data di inizio della rappresentanza
per la Waterman. 



Nella descrizione si legge come la Fagard-Leuba
producesse anche l'inchiostro Waterman e gomme per
cancellare che "grazie a un nuovo processo di fabbricazione
non invecchiano con il tempo" .

La Fagard-Leuba era presente alla fiera di Lione anche
nel 1917. 
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Excelsior - 7 aprile 1917
stand Fagard et Leuba alla fiera di Lione 1917

Il 1918 segna alcune novità che testimoniano
un'evoluzione dell'attività. 
Nel "Annuaire du commerce Didot-Bottin" del 1918, pag.
1476, la sede della Fagard-Leuba era passata in avenue
Monsigny 6, indirizzo storico della JiF.
Allo stesso indirizzo erano registrate anche la Waterman
e la Walker & C.. 
Sul "The New York herald" edizione di Parigi del 25
settembre 1918, la "Jules Fagard & Leuba" è ora indicata
come unico rappresentante per la Francia. 

i

The New York herald
25 settembre 1918 

Annuaire du commerce Didot-Bottin
1 gennaio 1918 - pag 1476
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Fino a tutto il 1919 si trovano sulla stampa francese
molte inserzioni pubblicitarie Waterman, nelle quali la
Jules Fagard & Leuba è indicata come agente
rappresentante grossista per tutta la Francia. 
Curiosamente però, per tutto il 1920 e parte del 1921 le
pubblicità Waterman che ho reperito non riportano
nessun agente rappresentante. 
Alcuni annunci di ricerca personale attestano comunque
che al n. 6 di avenue Monsigny era ancora presente sia la
"maison Waterman" che la "maison Jules Fagard", senza
più il socio Leuba.  

Verso la fine del 1921, invece, il nome di Fagard ritorna
nelle pubblicità della Waterman, la società è indicata
come "Jules Fagard" e ora è rappresentante generale
non solo per la Francia continentale, ma anche per le
colonie, il Belgio e la Svizzera. 

Le Télégramme - 2 dicembre 1921

In alcune pubblicità compare anche il nuovo marchio di
matite meccaniche "Rimex", di cui Jules Fagard è
produttore.
Questo tipo di pubblicità, con le stilografiche Waterman
affiancate alle matite meccaniche di produzione propria,
diventerà un tratto distintivo degli annunci Fagard. 

A unire i riquadri delle pubblicità
Waterman e Rimex è il grazioso
logo romboidale contenente il

monogramma "JF". 



Excelsior - 6, 13, 20, 27 dicembre 1921
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Secondo Michel Rachline ("La saga Waterman") la
produzione era affidata alla maison V.ve Gédéon Auguste
Pennellier, fabbrica orafa parigina di portamine, porta
matite e stilografiche almeno dal 1889 (anno in cui ha
ricevuto la medaglia d'oro all'Esposizione Universale) .
﻿A suo avviso, nel Didot-Bottin del 1922 Pennellier avrebbe
annunciato la produzione di portamine Rimex e JiF.
﻿Credo si tratti di un grosso equivoco: "Rimex" segue in
ordine alfabetico "Pennellier", e casualmente i due
produttori sono uno sotto l'altro. Del resto è ben indicato
Jules Fagard come fabbricante, e gli indirizzi sono
differenti.  

Riporto le pubblicità apparse su "Excelsior" nel dicembre
1921, tutti i martedì a pagina 4: un esempio di campagna
pubblicitaria ben strutturata. 

﻿Ciò nonostante, sia sui
portamine che sui rivestimenti
delle penne Waterman
commerciate da Fagard si trova
spesso apposto il punzone di
identificazione "GAP".
﻿L'acronimo coincide
perfettamente, e Rachline
afferma che "GAP" fosse anche
un marchio depositato da
Pennellier nel 1909.
Quindi una produzione
Pennellier é in effetti plausibile. 

Didot-Bottin
1 gennaio 1922 - pag 3397



L'Éclaireur de l'Ain - 26 febbraio 1922
Pennellier fabbricava
in oro, argento e
metalli placcati: per le
placcature Fagard
aveva registrato le
diciture fantasiose
"Orix" e "Silverix". 
Ma  nella pubblicità
Rimex c'è anche la
versione in "Orolith", la
più economica. 
﻿Questo era il nome
commerciale dato a
una galalite di
produzione francese. 

Il 1921, con l'introduzione dei portamine, segna una data
fondamentale nel cammino dell'azienda. 

Ma questi anni vedono degli importanti cambiamenti
anche nella vita privata di Fagard. 
Sempre nel 1921 compare sulle cronache mondane il
nome di M.me Fagard, moglie di Jules e donna molto
importante per il futuro della società.   
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Da questo trafiletto apparso su "l'OEuvre" del 9 febbraio
1921 si può capire come fosse parte attiva del mondo
culturale parigino. 
Ma chi era M.me Jules Fagard? 

l'OEuvre - 9 febbraio 1921
annuncio di intrattenimento musicale

nella villa dei Fagard



registrazione matrimonio Greatbatch-Lundgren - archivio Neuilly sur Seine

M.me Jules Fagard si chiamava da nubile Alice Marie de
Smet Greatbatch, nata a Parigi nel 1882.
Era figlia di Kennett Beacham Greatbatch, un
commerciante di profumi di Neuilly sur Seine, di origini
londinesi come anche la madre di Alice, Alice Clara
Farlow. La futura M.me Fagard era quindi di nazionalità
inglese. 
Il primo cognome, de Smet, è quello della nonna belga,
che secondo alcune fonti era una baronessa.
Aveva un fratello minore, Kennet-Beauchamp (non è un
errore, il nome identico a quello del padre risulta scritto
con grafia differente), e una sorella. 

Alice aveva sposato in prime nozze, nel 1904, Axel
Mauritz Lundgren, uno svedese.
Non ho reperito informazioni su Lundgren, se non che
fosse un figlio adottivo e il curioso fatto che a quindici
anni era scappato dalla casa del tutore, a Sannois, perché
voleva andare a Parigi e fare il pittore, tornando a casa
però dopo pochi giorni. 

Gossip e...Gossip e...
MISTERO!MISTERO!
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Nella registrazione si annota che Alice non aveva bisogno
del consenso genitoriale previsto per legge. Forse suo
padre era contrario? 

Da Lundgren aveva avuto le due figlie: Ines Alice Mathilde
Lundgren, nata a Neuilly sur Seine nel 1904 nello stesso
giorno del matrimonio dei suoi genitori, e Grace Alice
Elsa Lundgren, nata nel 1906 nel principato di Monaco,
dove la famiglia era domiciliata. 
Nel suo atto di nascita si legge che suo padre di
professione era "rentier", cioè aveva una rendita. 
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registrazione nascita Grace Alice Elsa Lundgren - archivio Principato Monaco

Nel 1908 Alice aveva divorziato da Lundgren. 
Successivamente, nel 1909, aveva sposato in Corsica Jean
Ambroise Bernardini, corso, pubblicista e probabilmente
conosciuto a Monaco, da cui aveva poi divorziato nel
1920.

Il matrimonio con Jules Fagard è avvenuto invece a
Cognac, nel 1922. 
Il trafiletto citato, dove Alice viene chiamata Mme Fagard,
è però del 1921. Ma era Parigi, ed erano gli anni ruggenti! 
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La registrazione di matrimonio Fagard-Greatbatch riporta
alcune informazioni che fanno nascere interrogativi. 

In primo luogo è scritto che il padre di Alice era
deceduto, ma la registrazione di morte attesta che il
decesso avvenne parecchi anni dopo.

Per quanto riguarda Jules, tra l'altro anche lui divorziato,
era figlio di Leon Alfred Fagard, parigino, e Marie Rose
Geffroy, bretone. 
Il nonno Luglien Fagard (come la nonna) era di
professione doratore su carta e produceva e vendeva
carte dipinte. Per il suo mestiere frequentava ed era
amico di pittori e artisti. 
Il padre Alfred invece era stato commerciante, ma al
momento del matrimonio di Jules era di professione
"rentier".
﻿Il fratello Alfred Adolphe Louis Marie, maggiore di dieci
anni, ingegnere, era morto nel 1907.

Il padre Alfred Fagard, assieme ai fratelli Ernest e Charles
e alle tre sorelle, era stato al centro di una notevole
questione giudiziaria che aveva fatto giurisprudenza,
relativa all'eredità di suo fratello Jules Fagard.

registrazione matrimonio Greatbatch-Fagard - archivio Cognac
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Il testamento è intrigante.
Jules Fagard (zio) dichiarava di avere un patrimonio
stimato in 240.000 franchi, che mi pare di capire fosse
una gran bella somma. 
Voleva essere cremato, ma dubbioso che ciò potesse
essere fatto a Parigi, lasciava 10.000fr perché il tutto
fosse eventualmente fatto a Milano, pagando anche il
soggiorno a chi se ne fosse occupato e lasciandolo poi
libero di fare ciò che voleva delle ceneri. 
Lasciava due usufrutti vitalizi sulla rendita a due dei
fratelli: ad Alfred e a sua moglie lasciava l'usufrutto della
rendita su 80.000fr e a Ernest quello su 45.000fr. I capitali
in oggetto sarebbero poi passati in eredità ai loro
rispettivi figli (tra cui il nostro Jules Isidore). 
Lasciava poi un uguale legato di usufrutto sulla cifra di
60.000fr a una certa signorina Josephine Colombier
finché fosse stata in vita, capitale che poi sarebbe
ritornato agli eredi universali. Si immaginava che la cosa
sarebbe stata considerata "strana e terribile", ma
dichiarava che non gli importava affatto.
E qui zio Jules mi diventa il Rhett Butler della situazione:
"francamente cara, me ne infischio". 

Il terzo fratello, Charles, e le tre sorelle erano invece eredi
universali del resto. 
Senonché, a causa di un tracollo finanziario, al momento
della morte di Jules il patrimonio era decisamente meno
dei 240.000fr stimati.
Alfred e Ernest ebbero il loro lascito. Ma per la signorina
Colombier non c'erano fondi sufficienti, e alla fine della
vicenda giudiziaria Charles e le tre sorelle del de cujus
furono costretti a pagarle di tasca propria la rendita
vitalizia. 

Tutto questo inquadra Jules Isidore Fagard come
appartenente a una famiglia agiata di commercianti e
artigiani. 
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Ma qual è il famoso interrogativo con colpo di scena che
ho colpevolmente tralasciato fino a qui? 
È che nell'atto di matrimonio Jules Isidore Fagard in realtà
si chiama Jules Lucien Marie Fagard!
(Chi lo aveva già notato?) 
E così risulta anche dall'atto di nascita e dalla
registrazione di morte. 

Ma allora... "Isidore"? 

registrazione nascita Jules Fagard - archivio Parigi

registrazione morte Jules Fagard - archivio Parigi
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Jules Lucien
Fagard

﻿
1881-1932

﻿
Paris-Sèvres

industriale

1909/1
920

1904/1908

Alice Marie
de Smet

Greatbatch
﻿

1882-1964
﻿

Paris-Sèvres
industriale

1922

Axel Mauritz
Lundgren

﻿
1880 - +

﻿
Stockholm -? 

possidente

Fredrik Herman
Lundgren

+
﻿Svezia

Jean Ambroise
Bernardini

﻿1878 - +
﻿Corsica

pubblicista

Amanda Josephina
Bergman

+﻿
Svezia

Kennett Beacham
Greatbatch

﻿1849-1930
﻿Oxfordshire-Neuilly

commerciante

Alice Clara
Farlow

﻿
1854-1902

﻿
London-Neuilly

1881

+2

John King
Farlow

﻿1783 - +
﻿Kennington -? 

avvocato

(Marie)
(baronesse) 
de Smet

? ﻿ - +
(﻿Bruxelles) 

adozione

Mary Ann 
Martin
~1815﻿ - 1887

(﻿UK) 

Levi
Greatbatch 

﻿1815 - 1887
(﻿UK) 

+7

Ines Alice
Mathilde

Lundgren
﻿

1904-1997
﻿Neuilly-Neuilly

Grace Alice Elsa
Lundgren

﻿
1906-1997

﻿
pr. Monaco-Neuilly

industriale

Charles Amadis
﻿de Vries

﻿1894-1979
﻿Paris-Neuilly

pilota - industriale

Francois﻿de Vries
﻿1929-2021﻿Paris-Neuilly

Jean Pierre
﻿de Vries

﻿1930-2012
﻿Paris-Neuilly

1927/1948

Pierre Léon
{Dreyfus} 
le Foyer

﻿
1901-1953

﻿
Paris-Paris

medico chirurgo

Abraham Albert
Dreyfus 

﻿
1869 - 1956

(Paris) 
﻿

commerciante

Marie Renée 
Loevel

1869 - +
(﻿Paris)

Pierre Louis "Lucien"
le Foyer 

﻿
1872 - 1952

﻿
avvocato, politico, poeta

/

+1

1907

1932 adozione

Jacqueline Elisa
{Dreyfus} 
le Foyer

﻿
1935

﻿Boulogne

1929

Francine Marie
Alice {Dreyfus} 

le Foyer
﻿

1932
﻿Boulogne

industriale - politica

Bernard Jean
Kaplan 

﻿
ingegnere chimico

Alain
Gomez 

﻿
1938 - Paris

﻿
ispettore finanziario,
dirigente d'azienda

Jean Pierre
Dubournais

﻿1947
﻿pubblicitario, docente

1951/1966

1967/1982

1984

+2

Léon Alfred
Fagard

﻿
1844-1923

﻿
Paris-Paris

commerciante, possidente

Marie Rose
Geffroy

﻿
1849-1928

﻿
Rennes-Rennes

possidente

Julien Jilles
Geffroy 

~﻿1807 - +
﻿

Rennes
manovratore

Rose Marie
Gaudin

~﻿1810 - +
﻿

Rennes

Louis Luglien
Fagard 

~﻿1812 - +
(Paris?) 

doratatore su carta

Virginie
Fleshelle

~﻿1816 - +
(Paris?) 

﻿
doratrice su carta

+1

Jules
Fagard

+
﻿Paris

+5

Marie Lucie
Jeanne
Godet

﻿
1885-1966

﻿Rennes-Casablanca

1909/1919

lascito testamentario

Per chi si fosse perso nei meandri genealogici fin qui
esposti, ecco una mappa riassuntiva. 



La Vie parisienne - 8 aprile 1922

1922-19251922-1925
il primo successoil primo successo

Anche in queste pubblicità JiF, è sempre presente il
monogramma "JF" e l'azienda è sempre la "Jules Fagard".
Non è mai riportato nemmeno il secondo nome Lucien,
che ho scoperto solo grazie alle registrazioni di stato
civile. 

Eravamo rimasti al 1921, con la produzione di matite
meccaniche Rimex. 
Nel 1922 il marchio Rimex è ancora presente nelle
pubblicità, ma a partire dal periodo pasquale compare
anche il marchio JiF, nella famosa pubblicità con le uova
pasquali. 
In realtà il marchio JiF è stato depositato in Francia per la
prima volta il 17 novembre1921, n. 026054, come risulta
dalla registrazione internazionale n. 244271 del 1961.
Non sono però riuscita a trovarne traccia di utilizzo
precedente a questa pubblicità. 
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Ma, allora da dove arriva l'idea che "JiF" sia
l'acronimo di "Jules Isidore Fagard"?



Strassburger neueste
Nachrichten - 9 luglio
1922

Una nota all'immagine:  
per la Waterman viene
riproposta (già dal
1921) la livrea
marmorizzata rossa e
nera, sospesa durante il
periodo bellico.
﻿Per la JiF non c'è più la
versione in Orolith. 

Le Monde illustré
30 dicembre 1922
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Non sono riuscita a trovare nessuna fonte in merito, solo
il ripetersi di questa interpretazione. 
Può essere che mi sia sfuggito qualcosa, e la mancanza
della registrazione originale del marchio non aiuta. 
Vi propongo le seguenti interpretazioni dell'acronimo. 

1) Jules Fagard DETTO Isidore
2) tenendo conto che la "J" e la "F" sono maiuscole,
mentre la "i" è minuscola: "industrie Jules Fagard" o "Jules
Fagard industriel"
3) la "i" è stata aggiunta solo per facilitare la pronuncia di
"JF"
4) è stato un errore madornale del disegnatore, oops! 

Quale che sia la spiegazione, il marchio JiF diventerà ben
presto un nome conosciuto da tutti i francesi. 
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Sempre nel 1922 Fagard è nominato Consigliere per il
Commercio Estero della Francia.  
La maison assume nuovo personale. 

Nel 1923 la presenza pubblicitaria sulla stampa diventa
massiccia. 
Ce n'è una in particolare estremamente interessante.

La Rampe - 14 ottobre 1923

Ci dá un quadro ben preciso e di dettaglio di tutte le
attività in capo alla Fagard. 
- Rappresentante Waterman, Walker e Dixon Eldorado
(matite e mine). 
- Produttrice degli inchiostri Waterman. 
- Produttrice delle matite meccaniche, matite a mina fine,
gomme per cancellare e ferma-fogli, tutti a marchio JiF. 
La sede centrale in rue Monsigny 6 è su tre piani e
occupa 100 impiegati. È presente anche un laboratorio di
riparazione Waterman, e un dipartimento per la
pubblicità. 
Ha poi una sede di produzione, sempre a Parigi, e uffici
di rappresentanza a Bruxelles e Zurigo. 
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Vendre: tout ce
qui concerne la
vente et la
publicité
1maggio 1924

Presentazione dei
due modelli a
mina fine R e S,
che differiscono
per il diverso
sistema di
avanzamento
della mina.
Entrambi dotati di
“cono regolatore”
e testina di
sicurezza, due
punti di forza
della produzione
JiF.

La produzione delle matite meccaniche e portamine
diventa l’attività di punta della JiF.
C’è attenzione al miglioramento tecnologico e aumenta la
varietà di tipologie e finiture proposte al pubblico.
Tra i vari materiali non compare più l’Orolith, del resto la
galalite era stata abbandonata da quasi tutti i produttori.

Vendre: tout ce
qui concerne la

vente et la
publicité

1maggio 1925

Nuovo modello N,
con mina di

spessore normale
(non fine).

Seguendo la
Waterman, anche

JiF introduce la
banda colorata

per riconoscere il
colore della mina.
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Jules Fagard è un industriale di successo e in vista. 
La sua famiglia è sulle pagine della stampa anche per
eventi personali e mondani. 
Le figlie di Alice, Ines e Elsa, sono conosciute con il
doppio cognome Lundgren-Fagard. Ne sono annunciati i
fidanzamenti, i matrimoni e le nascite di figli. 
Il matrimonio di Elsa con il chirurgo Pierre Leon Dreyfus-
Le Foyer sarà elencato tra i "grandi matrimoni": Pierre
era figlio adottivo del secondo marito materno Pierre
Louis Le Foyer, avvocato, pacifista, deputato, poeta. 
Sua figlia maggiore Francine ricorderà in una biografia
("On ne badine pas avec la politique") come le due famiglie
di origine fossero molto diverse: i Lundgren-Greatbatch
ricchi "signorotti" imprenditori svedesi-scozzesi, e i
Dreyfus-Le Foyer intellettuali di origini ebree. Pare non
fossero molto felici di imparentarsi, ma "era una bella
storia d'amore, e hanno soprasseduto"! 
Curiosamente non sembra considerare la francese
famiglia Fagard, nè il suo non-proprio-nonno Jules.

Les Modes - settembre 1929
A ﻿Elsa Lundgren viene attribuito Fagard come cognome da nubile.

È inoltre chiamata M.me Louis Le Foyer anziché M.me Pierre Le Foyer. 



Cote de la Bourse et
de la banque et le

Messager
12 gennaio 1927

[ da retronews]

Archives commerciales de la
France
11 gennaio 1927
pag 71

Le Petit Bleu de Paris
11 janvier 1927
[ da retronews]

Da notare l’errore ripetuto nella
trascrizione del cognome: “Fayard”

1926-19321926-1932
nasce la JiFnasce la JiF

La nuova società mantiene la sede della precedente,  le
vengono trasferiti tutti i precedenti diritti di
fabbricazione, commercio e rappresentanza, nonchè i
diritti sui marchi e modelli precedentemente registrati.

Nel dicembre 1926 viene costituita la JiF societé
anonyme, il cui CdA è composto da Jules Fagard e Marc
Barbut, esperto contabile.
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Nell’elenco dei marchi è
curioso notare “Agrafe”,
“Flacon Encre”, “Porte-
mine”. 



mon bureau - 1 gennaio
1926

Nell'epoca della
celluloide e dei suoi
colori, JiF si adegua
proponendo livree
colorate:
rosso corallo, verde
giada, blu, violetto e
nero. 

Non è specificato il
materiale, anche se
viene detto che le nuove
matite sono "molto
gradevoli al tatto". 

La produzione JiF è consolidata, e il marchio è ben
conosciuto, grazie anche a un'attenzione particolare alla
pubblicità. 

La produzione punta a dettagli tecnici che garantiscono
l'affidabilitá dei portamine e la facilità di carica,  e nasce
lo slogan “il portamine che non si inceppa”.

Ma c’è anche attenzione alle nuove mode, che ora con
l’avvento della celluloide prediligono i colori. 
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mon bureau
1 aprile 1926

Prosegue
l’evoluzione
tecnologica: oltre
alla testina di
sicurezza e al
cono regolatore,
è utilizzato anche
un tubo-guida
per evitare la
rottura e il blocco
delle mine.



Vu: journal de
la seimane

1 giugno 1932
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Dopo i modelli a mina fine, il doppio sistema per non
rompere le mine e la testina di sicurezza, nel 1930 viene
proposto il primo modello automatico a pressione.

Per quanto riguarda gli inchiostri, è la JiF ad avere
introdotto in questi anni il tappo metallico, l' astuccio da
viaggio in bachelite, l’astuccio in nickel con o senza
contagocce, e la linea di inchiostri prettamente
stilografici. [Fonte: Presse publicité - 3 maggio 1937] 

La Depeche
31 luglio 1930

Les Dernières nouvelles de
Strasbourg - 25 novembre 1933

si specifica che l’inchiostro è
pensato per le stilografiche

https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/bpt6k1163479r/f30.item
https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/bpt6k1163479r/f30.item


L'illustration
14 maggio 1932

[da internet]

In questa pubblicità,
oltre al modello in

ebanite craquelé ne
è presentato anche

uno in ebanite
"marbrée".

 
﻿Inoltre, al secondo
posto in ordine di

valore, è presente il
modello in argento e

"coquille d'oeuf".
Questa particolare e

rara lavorazione,
simile al raden, era

offerta anche per
alcune stilografiche

Waterman.

Oltre a proporre modelli colorati, in questi anni la JiF si
allinea alla Waterman nelle sue livree in ebanite colorata. 
È innegabile che queste ebaniti a doppio colore,
apprezzate particolarmente in Francia, abbiano un
fascino particolare. 

Paris soire
17 dicembre 1932

Foto reperita in rete che
mostra una JiF in ebanite

nera e rossa detta
"craquelé", quella del

secondo modello
riportato nella pubblicità. 
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Ma il 20 settembre 1932, a Sèvres e a soli 51 anni, Jules
Lucien Marie Fagard, forse detto Isidore, muore. 

A pochi giorni di distanza, il 12 ottobre 1932 a Boulogne  
Billancourt, nasce Francine Marie Alice Dreyfus-Le
Foyer, figlia maggiore di Elsa Lundgren e meglio
conosciuta in seguito come Francine Gomez, un'altra
donna di grande importanza per l'azienda. 

Vu journal de la seimane - 6 luglio 1932

nota: in questa pubblicità sono riportate anche le
sedi di rappresentanza a Milano e Varsavia



Vu - 30 settembre 1935

Vendre: tout ce qui concerne la
vente et la publicité

1 dicembre 1935

l'era dil'era di
M.me FagardM.me Fagard

La morte di Jules Fagard e l'assenza di figli maschi
avrebbero potuto portare al cambio di gestione della JiF,
o alla sua chiusura. 
Ma Alice Greatbatch-Fagard è una donna di carattere e di
spiccate doti imprenditoriali, e si mette alla testa
dell'azienda e della famiglia, ben supportata dal direttore
tecnico Perraud. 
﻿La vita al fianco di commercianti, industriali, pubblicisti, e
la rete di relazioni e conoscenze sviluppata le forniscono
un notevole bagaglio di esperienze a cui attingere. 
Secondo sua nipote Francine, era dotata anche di grande
intuizione, e le notevoli innovazioni a marchio JiF degli
anni a venire ne saranno una testimonianza. 

La JiF non si ferma, e i portamine proseguono
nell'evoluzione: il portamine per il Bridge, la matita
automatica a mina grossa e gli innovativi modelli piatti,
una matita per scrivere sul vetro. 
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brevetto FR757456
estratto

L'Intransigeant - 10 aprile 1935
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Il 24 giugno 1933 JiF presenta richiesta di brevetto
[FR757456] per uno speciale calamaio con dosatore a
chiusura a biglia: la versione prodotta a partire dal 1935,
su brevetto presentato il 4 aprile 1935 [FR8000256], sarà
un po' diversa e molto più simile al brevetto Gimborn.
Per un completo approfondimento:

Vendre - 1 aprile 1935

https://forum.fountainpen.it/viewtopic.php?t=31133



battiglia da un litro con
speciale tappo versatore
[da internet] 

France Soire
11 ottobre 1938
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Nel 1933 mette a punto un contenitore per inchiostro da
un litro, piatto e con uno speciale versatore, e l'astuccio
porta calamaio "de luxe", contenente un calamaio in
cristallo faccettato. 
Nel 1937 produce una versione modificata del famoso
calamaio Tip Fill.
https://www.fountainpen.it/Tip-Fill_Bottle

L'Intransigeant
10 dicembre 1933

Paris-soir
28 dicembre 1933

https://www.fountainpen.it/Tip-Fill_Bottle


Vu: journal de la semaine - 16 giugno 1934
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Almeno a partire dal dicembre 1932 la JiF propone una
nuova linea di propri portamine automatici  in celluloide,
da abbinare alle nuove stilografiche Waterman, che dal
1929 propongono questo materiale.
Sono il modello di punta tra i ben 500 dichiarati
disponibili.

Vu journal de la seimane
19 dicembre 1934

Paris-soir
25 dicembre 1932



Una interessante carellata di porte-mine JiF della
collezione personale di Francine Gomez, messa all'asta
nel 2010 presso Artcurial. 
﻿Si possono notare alcuni dei modelli ricordati nelle
pagine precedenti.

﻿nn. 4, 13,14 - primi modelli in celluloide
﻿n. 5 - ebanite marbrée
n. 7 - il modello Bridge
﻿nn. 10 e 11 - i modelli colorati del 1926, corallo e giada
﻿n. 12 - il raro modello in coquille d'oeuf

﻿Ho trovato in rete anche un raro esempio di stilografica
Waterman in coquille d'oeuf, che riporto come
testimonianza dell'esistenza di questa particolare e quasi
fantomatica livrea.
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Ma la grande rivoluzione arriva con l'ideazione e la messa
in commercio, a settembre del 1936, di una stilografica a
"cartuccia d'inchiostro", nella fattispecie una fiala in
vetro con innesto in caucciù.



estratti dal brevetto FR812991
﻿depositato in Francia dalla JiF
il ﻿30 gennaio 1936

L'Intransigeant - 9 ottobre 1936

19361936
un’ideaun’idea
rivoluzionariarivoluzionaria

Rimando da subito all'ampio approfondimento redatto
da Musicus.
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Integro però con quanto ho avuto modo di reperire. 

Prima di tutto i brevetti:
- Francia, deposito 30 gennaio 1936, FR812991
- UK, deposito 5 marzo 1936, GB453635A
- Belgio, deposito 17 marzo 1936, BE414 430A 

https://forum.fountainpen.it/viewtopic.php?t=12728

Il lancio del nuovo sistema di caricamento "come un
fucile" è stato fatto con una campagna pubblicitaria
molto elaborata, di cui racconterò nel capitolo sulle
strategie di marketing, in concomitanza dell'inizio delle
scuole a settembre del 1936.
﻿La nuova penna ha avuto da subito un grande riscontro
da parte dei clienti Waterman, quantomeno in Francia. 

https://forum.fountainpen.it/viewtopic.php?t=12728


Vendre: tout ce
qui concerne la
vente et la
publicité
1ottobre 1936

La prima
stilografica a
cartuccia è in
celluloide
marmorizzata. 
﻿Con la stilografica
veniva fornito
anche l'iconico
portacartuccia
metallico,
realizzato dalla
JiF, necessario per
trasportare in
sicurezza la
cartuccia di vetro. 
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Il successo di questa nuova penna, pensata
originariamente per gli studenti, porta a sviluppare nuovi
modelli, anche lussuosi.
A quello in celluloide marmorizzata (opaca) si aggiunge
un nuovo modello con finestra trasparente e cartuccia
corta per un minor ingombro. 

Paris-soir - 23 giugno 1938

La JiF crea il modello di lusso
Scintia, con clip gioiello

L'ècho du Nord
23 dicembre 1938



pour vous - 7 dicembre 1938

Inchiostro "Bleu des mers du Sud" e confezione di 10 cartucce lunghe
[da internet] 
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Questa novità ha reso necessaria la messa a punto di
nuovi macchinari e procedure per il riempimento e
sigillatura delle cartucce, in opera presso la nuova
fabbrica a Issy-les-Moulineaux inaugurata nel 1935. 

﻿Nel 1938 viene anche prodotto un nuovo inchiostro blu,
"bleu des mers du Sud", pubblicizzato come una tonalità
originale e di grande impatto: “un inchiostro diverso da
quello che usano tutti”. 



La Dépêche de Constantine
5 agosto 1938

sopra:
Candide - grand
hebdomadaire parisien
19 luglio 1939

Nella sua villa a Sèvres
M.me Fagard ospita un
concerto per “croix
sonore”, uno strano e
mistico strumento
simile al theremin,
inventato dal russo
Obouhow e suonato
esclusivamente dalla
pianista russa M. A.
Aussenac-Broglie.
Tra gli invitati figurano
molti nobili russi esuli.

Comoedia
5 marzo 1934
La "croix" e la pianista
Aussenac-Broglie
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Il successo dei modelli a cartuccia e nella produzione
degli inchiostri ha consolidato la JiF nel suo posto di filiale
predominante, non un semplice agente rivenditore.

M.me Alice Fagard, che pare parlasse ben cinque lingue,  
nel luglio del 1938 riceve la nomina a Consigliere per il
Commercio Estero della Francia, incarico che già era
stato di suo marito.
Trova anche il tempo per la vita mondana e organizza
concerti nella sua villa a Sèvres.



Il castello d'Uzage, residenza nella Loira della famiglia Fagard.
Costruito nel XVIII secolo, il parco contiene le vestigia di un precedente castello e

un laghetto con isolotto alimentato da un torrente. 

La Seconda Guerra Mondiale è alle porte: nel giugno del
1940 Parigi è in mano ai tedeschi.
Francine Gomez racconta nella citata biografia che sua
nonna, intuendo il pericolo, nel 1939 aveva fatto
trasferire tutta la numerosa famiglia al riparo a Chinon,
nella Loira, in una dimora da poco acquistata.
Francine e i suoi cugini vi erano rimasti fino alla fine della
guerra.
Il padre di Francine, Pierre Dreyfus-Le Foyer, fu prima
prigioniero dei tedeschi e deportato al campo 230 di
Poitiers, poi rifugiato presso il sanatorio di Creuse.

1939-19451939-1945
Anni di guerraAnni di guerra
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La figlia di Alice, Elsa, ha raccontato (La saga Waterman)
come nel giugno 1940 la JiF fu costretta a interrompere
temporaneamente le attività, a causa dell’occupazione di
Parigi.
Non esisteva la cassa integrazione, ma M.me Fagard
decise comunque di pagare gli stipendi fino a ottobre,
convinta di poter riprendere la produzione al più presto.
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Come testimoniano gli annunci sulla stampa, la
produzione riprende, ma le difficoltà sono molte.
Mancano le materie prime e le importazioni sono sempre
più difficili, anche a causa dei blocchi navali.
Verso la fine del 1941, la JiF pubblica molti annunci in cui
rassicura i clienti sulla effettiva continuità nella
produzione e qualità di inchiostri e cartucce.

Images de France - 1 gennaio 1942
Nella pubblicità si avvisa che parte della produzione è venduta in calamai

differenti, e si chiede la restituzione di quelli vuoti.

Per tutti i produttori di inchiostri, la scarsità di vetro
richiede che i clienti riportino le boccette vuote.
Inoltre non è sempre possibile usare i famosi calamai JiF,
ma flaconi differenti a seconda della disponibilità.

La Vigie marocaine - 31 dicembre 1941

Paris-soir - 19 ottobre 1940
La Dépêche corse
19 maggio 1941

Vari annunci riguardanti la produzione
di inchiostri Waterman e la necessità di
restituire, dietro compenso, i flaconi
vuoti.



Belle France
1 luglio 1946

Alla fine della
guerra la JiF

annuncia la ripresa
della produzione

di alcuni dei
modelli che

durante il conflitto
erano diventati

introvabili.
La produzione

infatti si era
limitata ai modelli

più semplici, e il
marchio aveva

preferito
sospendere quella

dei modelli più
complessi, per non

rischiare di
abbassarne la

qualità.
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I problemi non riguardano solo la produzione degli
inchiostri, ma anche la produzione delle matite
meccaniche e l’importazione delle stilografiche
dall’America.
Per i portamine la scelta fatta è quella di ridurre
drasticamente il numero di modelli prodotti, cercando di
mantenerne la qualità.

A causa dell’aumento dei costi delle materie prime e
delle importazioni, alcuni decreti permettono all’azienda
di aumentare i prezzi di vendita rispetto a quelli di prima
dell’inizio della guerra.

L’Express (Suisse) - 3 dicembre 1943
Si rende noto che i marchi Swan e

Waterman non sono più importati in
Svizzera

Bulletin officiel des services des prix
3 ottobre 1941



Bulletin officiel des
services des prix

4 settembre 1942

Autorizzazione di
prezzo per la
stilografica a

pistone

Aujourd'hui
17 aprile 1942

35

Per le stilografiche, almeno dal 1942 la JiF decide di
produrre in casa ciò che non può più importare.
I modelli sono come quelli Waterman, a pistone o a
cartuccia, ma marchiati JiF. I pennini sono autarchici, in
acciaio e marchiati Syrys.
Per la produzione, l’azienda assume tornitori esperti in
piccoli pezzi in materiale plastico.

L’Illustration - 1943 - da fountainpen.it

stilografica JiF a pistone “gros modèle” - da internet
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Nonostante le difficoltà della guerra, la società JiF riesce a
sopravvivere, cosa che purtroppo non si può dire di tutti i
marchi esistenti prima della guerra.
In realtà la decisione di produrre anche le penne
stilografiche, presa a causa di una situazione
drammatica, si rivelerà decisiva per il futuro della JiF, che
diventerà un punto di forza nel gruppo Waterman.

C’è una curiosità, che illustra quanto il marchio JiF fosse
radicato nella cultura francese e non solo.
Nell’ambito delle operazioni di intelligence in previsione
dello sbarco in Normandia, e in particolare all’interno del
piano Sussex, una delle frasi in codice usate nel 1943 è
stata:

“Waterman vaut mieux que JiF”

Combat - 6 febbraio 1945

Una particolare e beneaugurante, anche se forse un po’
enigmatica, pubblicità JiF, apparsa su molti quotidiani

verso la fine della guerra



Le Populaire - 9 ottobre 1948 Sporting - 8 ottobre 1946

Le pubblicità degli inchiostri si concentrano
sull’affidabilità.
Il Bleu des Mers du Sud viene indicato come ideale per
le stilografiche con parti trasparenti, in quanto non ne
macchia il materiale.
Secondo la pubblicità del 1948, la particolare
formulazione degli inchiostri Waterman non
corroderebbe i pennini in acciaio, i sacchetti in caucciù,
nè le materie plastiche. 

Les Nouvelles littéraires - 8 agosto 1946

Finita la guerra, pian piano riprendono le attività e si
cerca di ritornare alla vita che si era lasciata.
Alla ripresa delle scuole nell’autunno 1946 alcuni prodotti
scolastici sono ancora difficili da trovare, e i prezzi sono
aumentati.
Tra i produttori di inchiostro, JiF è l’unica azienda che
ritira ancora i flaconi vuoti.

19461946
Nuove sfideNuove sfide
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C’è però una nuova “guerra” da
combattere.
Il 6 ottobre 1945 parte la campagna
pubblicitaria per la penna a sfera
Reynolds (fonte: la Presse, 24 dicembre
1946, “la battaille des porte-plume”).
Le grosse marche di stilografiche cercano
di minimizzare il problema,
controbattendo con pubblicità che
sottolineano i problemi di affidabilità
della nuova invenzione.  Ma come
sappiamo, sarà una lotta vana.



Les Secrets des avions - 1946

L'Echo du Soir - 4 ottobre 1946

Pubblicità con chiaro riferimento
alle penne Reynolds, che venivano

accusate di produrre  6 copie
carbone ma... nessuna originale!

(fonte: la Presse, 24 dicembre 1946,
“la battaille des porte-plume”)

Istanboul - 11 agosto 1947

Secondo Waterman la penna deve  
principalmente scrivere, ciò che
viene aggiunto di frivolo alla fine è
motivo di problemi.
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Waterman controbatte all’offensiva del nuovo strumento
come ha sempre fatto: ci si attiene alla tradizione, alla
potenza del marchio (che in Francia tende ancora ad
essere sinonimo di stilografica) e soprattutto
all’affidabilità e alla superiorità dei pennini.
JiF punta sui suoi prodotti di punta: gli inchiostri, come
abbiamo visto, ma anche le stilografiche a cartuccia che
vengono in un certo modo “ripresentate”, e i modelli di
portamine più particolari, come l’extra piatto e il quattro
colori Panta.



L'Est républicain - 28 novembre 1952

L'Aurore - 9 dicembre 1950

Nel dicembre del 1950 vengono presentate
le nuove “punte” BIC.
Si può scegliere tra il tipo “cristal” da
acquistare presso i Monoprix, e il refill di
ricambio con cui equipaggiare penne a sfera
di altri marchi (non vengono però specificati
quali).
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Le penne a sfera di Reynolds in effetti paiono avere molti
difetti, e in un primo momento la sfida sembra vinta.
Nel 1949 Frank D. Waterman arriva a Parigi per
incontrare i rappresentanti europei, tra i quali JiF è il più
rilevante, e si celebrano i successi.
Ma è solo una breve tregua: nel 1950 il barone Marcel
Bich conquisterà il mondo con la sua Bic Cristal.
Waterman ha il suo modello a sfera, la Ball Pointer, e nel
1951 presenta la stilografica con nuovo compensatore
Flash Fill Duo 7, ma fatica a stare al passo con gli altri
marchi che propongono modelli più moderni e
accattivanti.

La Presse - 3 dicembre 1950La Côte d'ivoire - 24 ottobre 1951



La Presse - 3 dicembre 1950
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I tecnici della JiF però non erano rimasti inattivi,
presentando già durante la guerra molte richieste di
brevetti, cercando di stare al passo con le novità
presentate dai marchi concorrenti, Parker in testa. Molti
non si concretizzano, ma alcuni sì e sono indicativi della
relativa autonomia del marchio francese rispetto alla
casa madre. In particolare si distinguono alcuni modelli
per il mercato svizzero, tra cui spicca la prima stilografica
a pistone Waterman, che probabilmente deriva da quella
JiF del periodo bellico, messa in vendita a partire dal 1952
(mod. dep. 49448 nel 1954) da quella che nel frattempo,
almeno dal 1949, era diventata la A. J. Fagard et CIE (la
“A” è quella di Alice).

L'express (Suisse) - 27 septembre 1952

Der Bund - 21 décembre 1953
Stilografica a pistone, penna a sfera

Flair e portamine Aiguille

Vendre: tout ce qui concerne
la vente et la publicité

1 aprile 1952
L'express (Suisse) - 29 marzo 1952
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Tra i brevetti depositati ce n’è uno che spicca, il 996587
del 26 aprile 1945.
Nella stilografica a cartuccia rappresentata è immediato
scorgere alcuni dettagli che saranno caratteristici di una
delle penne più famose della produzione Waterman-Jif, la
Waterman C/F, prodotta a partire dal 1954.
L’ispirazione di questa penna è chiaramente la Parker 51,
anche per il compensatore ad alette, ma la particolare
forma del pennino “inset nib” è peculiare.

La Presse - 3 dicembre 1950

estratto del brevetto FR996587



Come detto, nel 1954 la Waterman introduce la
Waterman C/F, cioè cartridge filler.
Non mi addentro nella sua presentazione, perchè merita
una retrospettiva a se stante.
Questa penna è finalmente una risposta di grande
potenza alle innovazioni portate dagli altri marchi.
Assieme alla X’pen e alla Masterpiece JiF-Matic, in alcuni
mercati chiamata A/F (automatic filling), rappresenta la
volontà di staccarsi dalla tradizione e puntare a qualcosa
di nuovo.

19541954
LLe roi est mort, vivee roi est mort, vive
le roi!le roi!
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Journal du Jura
29 novembre 1958

Vendre: tout ce qui concerne
la vente et la publicité

1 novembre 1953
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Purtroppo la Waterman C/F da sola non basta a
risollevare le sorti della casa madre, che proprio nel 1954
viene messa in liquidazione. Nel 1959 gli stabilimenti
produttivi negli USA e in Canada vengono acquistati da
BIC e inizialmente riconvertiti per la produzione delle
penne a sfera. Un destino quasi ironico.
La JiF, grazie all’indipendenza produttiva conquistata
durante la guerra, non si fa travolgere e prende in mano
l’eredità del marchio.
Per un’altra quindicina di anni la JiF-Waterman procederà
senza grosse innovazioni.
La Waterman C/F è la porta bandiera.
La X’pen diventa prima la Super X’pen e poi la WAT.
La Flash Fill Duo 7 diventa Flash, passando a una linea
carenata e alle nuove cartucce plastiche.
Successivamente sia la Flash che la JiF-Matic sfociano
nella Ligne60, con ben 70 versioni differenti.
Sul fronte penne a sfera ci sono invece la Flair e la JiF
Pantabille.

FAN - L'express
(Suisse)
4 novembre 1964

Una pubblicità degli anni
‘60 (dal web)

Una bella carellata dei
modelli disponibili.

FAN - L'express
(Suisse)
20 settem. 1961
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Nel 1964, all’età di 80 anni, Alice Greatbatch Fagard
muore.
Le succede la figlia Elsa Lundgren Le Foyer, che cambia
la denominazione aziendale in “Le Foyer & Cie - Jif
Waterman”.
Non è però un periodo facile, le penne biro stanno
soppiantando l’uso della stilografica.
La JiF sconta anche un’organizzazione aziendale
antiquata e poco reattiva.
Nel dicembre 1969 entra in azienda la nipote di Alice e
figlia di Elsa: Francine Le Foyer Gomez.
Quell’anno la JiF è in perdita di 3 milioni di franchi, ma
Francine Gomez è la degna nipote di Alice e non si
scoraggia.
Attua una profonda riorganizzazione aziendale,
soprattutto del settore ricerca e sviluppo, un taglio
drammatico degli esuberi, abbandona la storica sede nel
II arrondisment per passare a una sede in periferia meno
dispendiosa.
Nel 1972 viene nominata A.D, e si rende conto che per
essere veramente competitivi occorre avere il pieno
controllo del marchio Waterman, così ne acquista i diritti
dalla Stephen e soprattuto dal barone Bich, che pare non
li ritenesse redditizi.
La JiF-Waterman diventa definitivamente 100% francese!

Francine Gomez in una pubblicità del 1984



45

Sotto la guida di M.me Waterman, come è stata
ribattezzata dalla stampa francese, la JiF-Waterman ora
Waterman SA riprende slancio e in poco tempo
riconquista il mercato e la fama che aveva perduto.
Francine Gomez chiama Alain Carrè per disegnare la
nuova gamma di modelli.
Il primo passo è riprogettare la C/F in modo che sia più
affidabile e moderna: nasceranno le molte livree
lussuose che ne distinguono la produzione francese.
Viene poi creato il nuovo e sinuoso logo Waterman.
E via via, per una decina di anni dal 1971 al 1982,
vengono proposti molti nuovi modelli, tutti all’insegna
dell’eleganza e del lusso non ostentato.
I nomi sono conosciuti: Concorde, Graduate con le
varianti Facette e Torsade, Man 21, Watermina e
Waterminum, la nuova Flair, Gentleman (old style),
Directeur General chiamata anche D/G, Goutte e Slim
Goutte, Master, Pierre Dure, Gentleman (new style).
Nel 1983 è invece Daniel Verhaegue che per
l’anniversario dei 100 anni crea la famosa e top di
gamma Man 100, una penna che, per usare le parole di
Francine, “a fait un tabac”.

1976 - Directeur General1973 - nuovo logo e Gentleman mk1
1973 - gamma nuovi modelli 1984 - Man100
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Le decisioni prese da Francine Gomez non sono state
semplici e indolori, e hanno segnato un drastico taglio
con il passato.
Come spiega molto bene nella sua biografia e in varie
interviste, la JiF-Waterman si era trovata ancorata a un
passato glorioso ma non più adeguato ai nuovi mercati.
Quello che era successo alla casa madre rischiava di
ripetersi.
Bloccata nel passato, al “si è sempre fatto così”, a un’idea
di famiglia che sfociava nel nepotismo, la JiF aveva perso
lo slancio innovativo che l’aveva salvata in altre occasioni.
Francine, terza generazione di donne al comando, ha
saputo attuare con coraggio i cambiamenti che erano
inderogabili, andando anche contro la sua stessa famiglia
(la madre Elsa era ancora la Presidente, e uno dei suoi
cugini era uno dei quattro direttori).
Ha avuto ragione lei.

Nel 1975 Waterman  viene quotata in borsa.
Nel 1986, in piena salute e con quattro sedi operative la
JiF-Waterman viene venduta alla Gilette.
Il resto è storia contemporanea.

Francine Gomez
(e alcune Waterman...)

Jules Fagard
Presse publicité - 2 maggio 1937



Sin dai suoi esordi la JiF ha sempre avuto una particolare
attenzione  per la pubblicità.
Da subito Fagard si affida all’agenzia pubblicitaria
Bernard de Puybelle, dei fratelli Jacques e Henri.
L’agenzia fa parte del nuovo e potente sindacato di
categoria, i cui membri hanno capito che il loro mestiere
non può essere frutto di improvvisazione.
Alla sua nascita la JiF poteva prima di tutto contare su un
potente elemento di forza: l’associazione con il
marchio Waterman, sinonimo di stilografica, la cui
fama all’epoca era assoluta.
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E’ la stampa,E’ la stampa,
bellezza!bellezza!

E’ lo stesso  Puybelle a
spiegare la forza di
questa unione: prima di
tutto JiF usufruisce del
prestigio Waterman, ma
deve esserne all'altezza.
Il cavallo di battaglia
pubblicitario JiF è quindi
la fabbricazione
impeccabile e la
completa affidabilità,
proprio come per
Waterman. Vendre:

 tout ce qui concerne la vente et la publicité
1 dicembre 1923

La Rampe - 13 gennaio 1924



48

In secondo luogo c’è una superiorità sulla concorrenza:
Waterman e JiF sono offerti al cliente materialmente
assieme, non solo unite dalla pubblicità.
Infatti nelle proposte ai clienti non mancherà mai il
cofanetto contenente sia la stilografica Waterman che il
portamine JiF.

Paris-soir
25 dicembre 1934

Uno degli
innumerevoli
esempi di vendita
abbinata, con il
famoso slogan:
“les deux favoris”

L'Intransigeant 
29 dicembre 1927

Una delle pubblicità
in cui vengono

elencate le
caratteristiche

tecniche dei
portamine JiF,

accompagnate
dall’immancabile 

“qui ne s’enraye pas”,
cioè che non si

inceppa, problema
molto frequente per i

portamine a mina
sottile concorrenti.
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Ulteriori esempi dell'associazione pubblicitaria dei due
marchi, "i due favoriti", che riversano su JiF la forza del
nome Waterman. Da notare la maggiore altezza di
carattere della scritta JiF rispetto a quella Waterman. 

La Rampe - 01 décembre 1927

l'Avenir de la Charente
1 agosto 1931

(Una nota di gossip:
nell'estate del 1930
Frank D. Waterman e
consorte arrivano a
Parigi e incontrano
Jules Fagard, sua
moglie Alice e le due
figlie con i rispettivi
mariti, avvenimento
riportato nella cronaca
mondana.) 
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l'est republicain
16 dicembre 1928

La France commerciale
28 aprile 1928

Le pubblicità a volte utilizzano
stratagemmi curiosi e
sponsorizzazioni varie per
attirare l’attenzione dei lettori.
Particolare, in questo senso è
stata la campagna pubblicitaria
escogitata nella primavera del
1935.
Alcuni trafiletti con notizie di
carattere culturale, la cui
attendibilità è piuttosto dubbia,
erano in realtà usati per
reclamizzare i due marchi
Waterman e JiF.

Paris-soir - 18 aprile 1935

Paris-soir - 18 maggio 1935L'Intransigeant - 8 giugno 1935

L'Intransigeant - 1 giugno 1935

Paris-soir - 15 giugno 1935



La Petite Girondelle
25 e 26 giugno 1935

la barca su ruote al seguito del tour del
1939, per il Bleu des Mers du Sud

due dei molti modellini delle vetture promozionali e una foto di quelle reali

eau-sport-soleil
31 agosto 1931

l'expansion commerciale - luglio 1931

Le Petit bleu de Paris - 26 aprile 1930

In questo senso il maggiore impegno di sponsorizzazione
è stato per il Tour de France, a partire dal 1935.
Per l’occasione l’azienda ha fatto seguire la “caravane” del
tour da un’automobile miniaturizzata, con la pubblicità
degli inchiostri. Questa trovata della micromacchina
caratterizzerà a lungo la sponsorizzazione del tour, e sarà
affiancata dai famosi pulmini con le riproduzione degli
inchiostri, dai quali venivano poi lanciati gadget.
Nel 1939 al posto della micromacchina ci sarà una barca
su ruote, per sponsorizzare il Bleu des mers du sud.

Un altro metodo pubblicitario
ampiamente utilizzato è quello delle
sponsorizzazioni sportive e dei
concorsi.
Che siano gare sportive o raccolte a
premi per i bambini, quasi sempre i
prodotti JiF e Waterman sono tra i
premi .
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La campagna pubblicitaria per la
stilografica a cartuccia

Nell’articolo apparso il 2 maggio 1937 su "Presse
publicite", il direttore commerciale di JiF spiega come è
stata gestita la comunicazione al pubblico di questa
novità, con l'intento di lanciare la nuova stilografica a
cartuccia per il rientro a scuola del 15 settembre 1936. 

l'Illustration - 10 ottobre 1936 - da  fountainpen.it
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https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/bpt6k1163478b/f23.item#Î
A partire dal 15 giugno 1936, l'azienda ha mosso i suoi
agenti per informare i rivenditori maggiori della grossa
novità, fornendo poi a luglio documentazione tecnica
dettagliata.
Il primo di settembre è partito l'invio ai rivenditori di
tutto lo speciale materiale pubblicitario e delle
stilografiche.
Nei quindici giorni successivi l'impegno più rilevante è
stato quello di spedire gli approvvigionamenti di
cartucce.
Il 10 settembre è partita la campagna pubblicitaria a
mezzo stampa, con diverse tipologie di inserzione.
Quella che più di tutte ha colpito l'immaginazione è stata
la famosa pubblicità "in guanti bianchi".

https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/bpt6k1163478b/f23.item


Nell’articolo vengono poi fornite due informazioni
interessanti. 
La produzione delle nuove penne è rallentata dal
materiale usato, che richiede alcuni mesi di stagionatura
per essere perfetto. 
Inoltre viene specificato che la JiF spedisce,
esclusivamente per via aerea, a Saigon e nel Nord
Africa. 

un esempio di
cartellone pubblicitario
di grandi dimensioni (in
questo caso non
specifico per le
cartucce)

53

Nello stesso tempo i rivenditori hanno approntato tutto il
materiale pubblicitario inviato: espositori, striscioni,
manifesti sotto vetro, decalcomanie.
La scritta "Qui cartucce Waterman" creava curiosità nel
pubblico, che si chiedeva in che modo una stilografica
potesse funzionare a cartucce come un fucile. 

A partire dal 1 di dicembre 1936, nelle vie principali di
Parigi sono stati affissi pannelli pubblicitari di 20 mq, e
uno di 44 mq sugli Champs Elysées. 
La risposta del pubblico è stata talmente positiva che già
al 20 dicembre le scorte di stilografiche a cartuccia erano
finite. Molti clienti preferivano aspettare il
riassortimento, piuttosto che acquistare altri modelli;
nonostante questo, nell'articolo si afferma che nei circa
25 giorni di punta la penuria di scorte ha fatto perdere
una cifra di affari di due milioni (non è specificato, ma
immagino intenda di franchi). 

l'Ouest-Éclairs - 28 agosto 1936

L'Intransigeant
9 ottobre 1936



Bonus track

Science progresse - 30 giugno 1923
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Nel ringraziarvi di essere arrivati fino a qui, aggiungo tre
curiosità in cui mi sono imbattuta. 

Le Sanctuaire - 22 giugno 1924

La seconda curiosità è riportata in "La vie aérienne" del 26
febbraio 1920: si informa che l'azienda Waterman
produttrice di stilografiche ha acquistato tre idrovolanti
per consegnare i propri prodotti lungo la costa tra New
York e l'Avana. 

﻿E infine, a voi la ricetta per produrre il blu-nero
ferrogallico Waterman, versione 1923.

﻿Una è la stilografica Waterman
dotata di luce. 
﻿La notizia è del 1924, ed è quindi
abbastanza sorprendente. La
luce funzionava a 2 volt,
producendo una zona illuminata
sul foglio di 7-8cm di raggio. 
﻿L' accumulatore doveva essere
trasportato dall'utilizzatore, non
ne viene però specificato
l'ingombro. In alternativa si
poteva collegare a una pila come
quelle delle lampade tascabili. 
﻿L'invenzione è attribuita a una
ditta parigina, quindi forse si
trattava di una produzione JiF. 
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Questo documento è stato redatto dall’utente Esme con
il solo scopo di condividere una ricerca retrospettiva con
gli utenti del forum fountainpen.it.
Eventuali condivisioni esterne devono quindi rispettare
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edizioni FeniXX - 1991
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